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CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA

PRESIEDUTA DA

S.E.R. MONS. ROBERT ZOLLITSCH

ARCIVESCOVO DI FRIBURGO

NEL 550° ANNIVERSARIO DELLA MORTE

DEL BEATO BERNARDO DI BADEN

BERNARDO DI BADEN

Bernardo, figlio del margravio di Baden Giacomo I e di Caterina di Lotaringia, nasce nel 1428. Avviato alla vita militare vi rinuncia per scegliere quella diplomatica, più adatta alla sua indole pacifica, quindi svolge la sua attività al servizio dell’imperatore Federico III, rinunciando per questo al trono di Baden, di cui era diventato margravio dopo la morte del padre. Nell’ambito di missioni di alta politica, nel 1458 si reca a Genova per trattare un’alleanza della flotta genovese con quella veneziana; ma a Genova trova la città in preda ad una epidemia di peste. Nonostante che venga sconsigliato di entrarvi, Bernardo volendo compiere il suo dovere entra comunque, venendo contagiato. Pur essendo ammalato, riprende il viaggio per tornare a Baden attraversando il Piemonte, ma giunto a Moncalieri muore il 15 luglio 1458. Durante i solenni funerali ne vennero esaltate le virtù d messaggero e operatore di pace. In quell’occasione avviene il primo miracolo: la guarigione immediata di un moncalierese, Giorgio Corderio, ammalato gravemente agli arti inferiori. Viene sepolto nella Chiesa di Santa Maria della Scala e sul suo sepolcro continuarono a verificarsi numerosi miracoli. Nel 1502 viene eletto Patrono della città. Papa Clemente XIV il 16 settembre 1769 lo proclama beato.
CANtO D’INGRESSO
JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE

Jesus Christ you are my life,

Alleluia, alleluia.

Jesus Christ you are my life,

You are my life, alleluia.

1. Tu sei via, sei verità,

tu sei la nostra vita,

camminando insieme a te

vivere in te per sempre

2. Ci raccogli nell’unità,

riuniti nell’amore,

nella gioia dinanzi a te

cantando la tua gloria.

3. Nella gioia camminerem,

portando il tuo Vangelo 

testimoni di carità

figli di Dio nel mondo.
L’Arcivescovo incensa l’altare, la croce e l’urna con le reliquie del Beato Bernardo.
Il Parroco don Roberto Zoccalli rivolge un indirizzo di saluto all’Arcivescovo S.E.R. Mons. Robert Zollitsch, alle autorità e alla delegazione tedesca.
RITI DI INTRODUZIONE

SALUTO

L’Arcivescovo:

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti.

Im Namen des Vaters und des Sohnes und des Heiligen Geistes.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.


Pax vobis. / Der Friede sei mit euch. / La pace sia con voi.

R. Et cum spiritu tuo. /  Und mit deinem Geiste. / E con il tuo spirito. 
ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA

L’Arcivescovo:

Carissimi fratelli e sorelle, celebriamo nella gioia questa Eucaristia, nella festa del Beato Bernardo di Baden, un giovane che assecondò il dono dello Spirito ed ispirò la propria vita alle beatitudini evangeliche, impegnandosi verso la società del suo tempo per la ricerca dell’unità e della pace. 
In questo giorno del Signore, Pasqua della settimana, preghiamo Dio nostro Padre, perché benedica ( quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del giorno del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Dio eterno e onnipotente,

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua,

elemento di purificazione e sorgente di vita,

anche l’anima venisse lavata

e ricevesse il dono della vita eterna:

benedici quest’acqua,

perché diventi segno della tua protezione

in questo giorno a te consacrato.

Rinnova in noi, Signore, 

la fonte viva della tua grazia

e difendici da ogni male dell’anima e del corpo,

perché veniamo a te con cuore puro.

L’Arcivescovo e alcuni sacerdoti passano in mezzo all’assemblea per l’aspersione con l’acqua benedetta.
CANTO DURANTE L’ASPERSIONE
Il coro propone le strofe del Salmo e l’assemblea interviene con il ritornello.

Come il cervo va all'acqua viva,

io cerco te ardentemente: 

io cerco te, mio Dio!

Di te, mio Dio, ha sete l'anima mia!

Il tuo volto, il tuo volto,

Signore, quando vedrò?

Mi chiedono e mi tormentano:

dov'è, dov'è il tuo Dio?

Ma io spero in te: sei tu la mia salvezza!

Il cuore mio si strugge quando

si ricorda della tua casa.

lo cantavo con gioia le tue lodi.

A te io penso e rivedo quello

che hai fatto per me:

grandi cose, Signore, mio Dio.

Ti loderò, Signore e ti canterò il mio grazie.

Tu sei fresca fonte, 

l'acqua della mia vita.

L’Arcivescovo:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati

e per questa celebrazione dell’Eucaristia

ci renda degli di partecipare alla mensa del suo Regno.

R. Amen.
CANTO DEL GLORIA
Colletta 
L’Arcivescovo:

O Padre, dona grazia su grazia a questo tuo popolo 

che si allieta nel festoso ricordo del beato Bernardo, 

e per la sua intercessione e nel suo esempio, 

fa’ che viviamo una vita autenticamente cristiana 

per godere un giorno della beata comunione dei tuoi santi.   

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA / ERSTE LESUNG – Sapienza 7, 7-10.15-16
Dal libro della Sapienza.
Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte ad essa l’argento. L’amai più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla stessa luce, perché non tramonta lo splendore che ne promana. Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza e di pensare in modo degno dei doni ricevuti, perché egli è guida della sapienza e i saggi ricevono da lui orientamento. In suo potere siamo noi e le nostre parole, ogni intelligenza e ogni nostra abilità. 

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.
Lesung aus dem Buch der Weisheit.
Daher betete ich und es wurde mir Klugheit gegeben; / ich flehte und der Geist der Weisheit kam zu mir. Ich zog sie Zeptern und Thronen vor, / Reichtum achtete ich für nichts im Vergleich mit ihr. Keinen Edelstein stellte ich ihr gleich; / denn alles Gold erscheint neben ihr wie ein wenig Sand / und Silber gilt ihr gegenüber so viel wie Lehm. Ich liebte sie mehr als Gesundheit und Schönheit / und zog ihren Besitz dem Lichte vor; / denn niemals erlischt der Glanz, / der von ihr ausstrahlt. Mir aber gewähre Gott, nach meiner Einsicht zu sprechen / und zu denken, wie die empfangenen Gaben es wert sind; denn er ist der Führer der Weisheit / und hält die Weisen auf dem rechten Weg. Wir und unsere Worte sind in seiner Hand, / auch alle Klugheit und praktische Erfahrung. 

Wort des lebendigen Gottes.
R. Dank sei Gott.
SALMO RESPONSORIALE
Il coro propone le strofe del Salmo e l’assemblea interviene con il ritornello.
Del tuo Spirito, Signore,

è piena la terra, è piena la terra.

Benedici il Signore, anima mia

Signore Dio, tu sei grande

sono immense e splendenti

tutte le tue opere e tutte le creature

Se tu togli il tuo soffio, muore ogni cosa

e si dissolve nella terra

il tuo Spirito scende:

tutto si crea e tutto si rinnova

La tua gloria Signore resti per sempre

gioisci Dio del creato

questo semplice canto

salga a te Signore, sei tu la nostra gioia

SECONDA LETTURA / ZWEITE LESUNG – 2 Corinzi 4, 6-18
Dalla seconda lettera di San Paolo Apostolo ai Corinti.
E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo. 
Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l’inno di lode alla gloria di Dio. Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d’un momento, quelle invisibili sono eterne. 
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.
Lesung aus dem zweiten Brief des Apostels Paulus an die Korinther.
Denn Gott, der sprach: Aus Finsternis soll Licht aufleuchten!, er ist in unseren Herzen aufgeleuchtet, damit wir erleuchtet werden zur Erkenntnis des göttlichen Glanzes auf dem Antlitz Christi. Diesen Schatz tragen wir in zerbrechlichen Gefäßen; so wird deutlich, dass das Übermaß der Kraft von Gott und nicht von uns kommt. Von allen Seiten werden wir in die Enge getrieben und finden doch noch Raum; wir wissen weder aus noch ein und verzweifeln dennoch nicht; wir werden gehetzt und sind doch nicht verlassen; wir werden niedergestreckt und doch nicht vernichtet. Wohin wir auch kommen, immer tragen wir das Todesleiden Jesu an unserem Leib, damit auch das Leben Jesu an unserem Leib sichtbar wird. Denn immer werden wir, obgleich wir leben, um Jesu willen dem Tod ausgeliefert, damit auch das Leben Jesu an unserem sterblichen Fleisch offenbar wird. So erweist an uns der Tod, an euch aber das Leben seine Macht. Doch haben wir den gleichen Geist des Glaubens, von dem es in der Schrift heißt: Ich habe geglaubt, darum habe ich geredet. Auch wir glauben und darum reden wir. Denn wir wissen, dass der, welcher Jesus, den Herrn, auferweckt hat, auch uns mit Jesus auferwecken und uns zusammen mit euch (vor sein Angesicht) stellen wird. Alles tun wir euretwegen, damit immer mehr Menschen aufgrund der überreich gewordenen Gnade den Dank vervielfachen, Gott zur Ehre. Darum werden wir nicht müde; wenn auch unser äußerer Mensch aufgerieben wird, der innere wird Tag für Tag erneuert. Denn die kleine Last unserer gegenwärtigen Not schafft uns in maßlosem Übermaß ein ewiges Gewicht an Herrlichkeit, uns, die wir nicht auf das Sichtbare starren, sondern nach dem Unsichtbaren ausblicken; denn das Sichtbare ist vergänglich, das Unsichtbare ist ewig. 

Wort des lebendigen Gottes.

R. Dank sei Gott.
ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Cantate al Signore con gioia:

grandi prodigi ha compiuto.

Cantatelo in tutta la terra!

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Due diaconi, italiano e tedesco, chiedono insieme la benedizione all’Arcivescovo e si recano all’ambone per la proclamazione del Vangelo.
VANGELO / EVANGELIUM – Matteo 16, 24-27
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo.
R. Gloria a te, o Signore.
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.
ACCLAMAZIONE
Der Herr sei mit euch.

R. Und mit deinem Geiste.

Aus dem heiligen Evangelium nach Matthäus.

R. Ehre sei dir, o Herr.
Darauf sagte Jesus zu seinen Jüngern: Wer mein Jünger sein will, der verleugne sich selbst, nehme sein Kreuz auf sich und folge mir nach. Denn wer sein Leben retten will, wird es verlieren; wer aber sein Leben um meinetwillen verliert, wird es gewinnen. Was nützt es einem Menschen, wenn er die ganze Welt gewinnt, dabei aber sein Leben einbüßt? Um welchen Preis kann ein Mensch sein Leben zurückkaufen? Der Menschensohn wird mit seinen Engeln in der Hoheit seines Vaters kommen und jedem Menschen vergelten, wie es seine Taten verdienen. Amen, ich sage euch: Von denen, die hier stehen, werden einige den Tod nicht erleiden, bis sie den Menschensohn in seiner königlichen Macht kommen sehen. 

Evangelium unseres Herrn Jesus Christus.
R. Lob sei dir, Christus.
ACCLAMAZIONE
L’Arcivescovo benedice l’assemblea con l’Evangeliario.

OMELIA DELL’ARCIVESCOVO
Credo
Credo in unum Deum 

Patrem omnipoténtem, factórem cœli et terræ, 

visibílium ómnium, et invisibílium. 
Et in unum Dóminum 

Iesum Christum, Fílium Dei unigénitum. 
Et ex Patre natum ante ómnia sǽcula. 
Deum de Deo, lumen de lúmine, 
Deum verum de Deo vero. 
Génitum, non factum, consubstantiálem Patri: 

per quem ómnia facta sunt. 
Qui propter nos hómines, 

et propter nostram salútem descéndit de cœlis. 
Et incarnátus est de Spíritu Sancto ex Maria Vírgine: 
et homo factus est. 
Crucifíxus étiam pro nobis: 
sub Póntio Pilato passus, et sepúltus est. 
Et resurréxit tértia die, secúndum Scriptúras. 
Et ascéndit in cœlum: sedet ad déxteram Patris. 
Et íterum ventúrus est cum glória iudicáre vivos et mórtuos: 

cuius regni non erit finis. 
Et in Spíritum Sanctum, Dóminum, et vivificántem: 

qui ex Patre, Filióque procédit. 
Qui cum Patre et Filio simul 
adorátur et conglorificátur: qui locútus est per Prophétas. 
Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam. 
Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum. 
Et expécto resurrectiónem mortuórum. 
Et vitam ventúri sæculi. 

Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI
L’Arcivescovo:

La vita del Beato Bernardo di Baden è cresciuta nella preghiera, nell’adesione alla Parola di Dio, nell’abbandono filiale alla Vergine Maria. Preghiamo affinché il suo esempio sempre attuale sappia indicarci le vie della pace, della giustizia e della carità.

Preghiamo insieme e cantiamo: Kyrie, Kyrie eleison.
1.  Per la Chiesa diffusa su tutta la terra: perché, risanata da ogni lacerazione e discordia, cammini sempre nella piena luce del Vangelo e sia sacramento di unità per tutti i popoli. Preghiamo.

Für die Kirche auf der ganzen Welt: damit sie frei von jeder Zerstörung und Zwietracht sei, sollte in vollem Licht des Evangeliums gehen und möge das Sakrament der Einheit für alle Völker sein. Lasset uns beten. 

2. Per il Santo Padre Benedetto XVI, l’Arcivescovo di Torino Severino, l’Arcivescovo di Friburgo Robert, tutti i presbiteri e i diaconi: perché diventino, con la forza dello Spirito e la santità della vita, il modello del loro gregge. Preghiamo.
Für den Heiligen Vater Benedikt XVI., den Erzbischof von Turin Severino, den Erzbischof  von Freiburg Robert, alle Priester und Diakone: damit sie mit der Kraft des Heiligen Geistes und die Heiligkeit des Lebens, das Vorbild für ihre Herde werden. Lasset uns beten. 

3. Per tutti i fedeli laici: affinché cresca in ognuno di loro il senso della corresponsabilità ecclesiale nell’annuncio missionario del Vangelo e nella testimonianza della carità. Preghiamo.
Für alle Gläubigen Laien : damit in jedem von ihnen der  Sinn für Verantwortung in der Kirche in der missionarischen Verkündigung des Evangeliums, durch das Zeugnis der Nächstenliebe wachsen möge. Lasset uns beten. 

4. Per coloro che nella nostra città sono in difficoltà di lavoro, di salute, di rapporti familiari e coniugali: affinché l’esempio di santità offerto dalla vita e dalla morte del Patrono solleciti tutti noi a offrire solidarietà e aiuto concreto. Preghiamo.

Für die, die in unserer Stadt in Schwierigkeit mit der Arbeit, Gesundheit, Ehe und Familie sind: damit das heilige Leben und Sterben von unserem Schutzpatron uns alle dazu erhebt, Solidarität und konkrete Hilfe anzubieten. Lasset uns beten. 

5. Per i giovani del nostro tempo: perché, come Bernardo, nutriti dalla preghiera quotidiana e dal sacramento della riconciliazione, giungano ad una più salda e gioiosa adesione a Cristo Gesù. Preghiamo.

Für die Jugend unserer Zeit: um sie, wie Bernhard, gestärkt durch tägliche Gebete und das Sakrament der Versöhnung, auf eine solidere und freudige Treue zu Jesus Christus einzustimmen. Lasset uns beten. 

6. Per gli amministratori di Moncalieri: affinché, consapevoli della chiamata a cercare il bene comune, sappiano conseguirlo con reale spirito di servizio e con un’attenzione particolare alle fasce più deboli. Preghiamo.

Für die Stadtverwaltung von Moncalieri: damit sie das Gemeinwohl nicht aus den Augen verlieren und ihren Dienst immer auf den Nächsten richten und dabei die Schwächsten nicht vergessen. Lasset uns beten. 

7. Per il mondo intero: affinché lo zelo che il Beato Bernardo ebbe per la ricomposizione della pace e dell’unità, aiuti tutti i popoli a edificare una società più ospitale e fraterna. Preghiamo.
Für die ganze Welt: dass der Eifer, den der Selige Bernhard für die Wiederherstellung des Friedens und der Einheit hatte, allen Völkern zum Aufbau einer gastlichen und  brüderlichen Gesellschaft  dienen möge. Lasset uns beten. 

8. Per i nostri fratelli e le nostre sorelle di Baden Baden, oggi qui presenti a pregare con noi, perché sull’esempio del Beato Bernardo siano sempre perseveranti nell’insegnamento degli Apostoli, nella frazione del pane, nella preghiera e nell’unione fraterna. Preghiamo.
Für unsere Brüder und Schwestern aus  Baden Baden, die mit uns heute hier beten, damit sie dem  Beispiel vom  Seligen Bernhards beharrlich in der Lehre der Apostel, das Brotbrechen, Gebet und Gemeinschaft folgen. Lasset uns beten.

L’Arcivescovo:

Guarda, Signore, questa tua famiglia 

che gioisce nel ricordo del Beato Patrono,

sostieni la preghiera del tuo popolo di Moncalieri 

e concedi a noi di comprendere il messaggio 

che ancora oggi attraverso la santità 

trasmetti  al cuore della Chiesa e al mondo.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

Canto d’OFFERTORIO
L’Arcivescovo rimane seduto, mentre alcuni figuranti in costume portano i doni. 
L’Arcivescovo:

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, 

possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
ORAZIONE Sulle offerte
L’Arcivescovo:

Accetta, o Signore, l’offerta che presentiamo al tuo altare 

nel glorioso ricordo del beato Bernardo, 

e concedi al tuo popolo la purificazione dei peccati 

e il premio della vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
PREFAZIO
V. Dóminus vobíscum. 

R. Et cum spíritu tuo. 

 
V. Sursum corda. 

R. Habémus ad Dóminum. 
 
V. Grátias agámus Dómino Deo nostro. 

R. Dignum et iustum est.

V. Der Herr sei mit euch. 
R. Und mit deinem Geiste.

V. Erhebet die Herzen. 
R. Wir haben sie beim Herrn.

V. Lasset uns danken dem Herrn, unserm Gott. 
R. Das ist würding und recht. 

V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta. 

E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.

Contemplando la festosa assemblea dei santi
risplende la tua gloria,
e il loro trionfo celebra i doni della tua misericordia.
Noi ti esaltiamo nel ricordo del beato Bernardo,
che per le sue grandi virtù 

hai chiamato alla gloria con te.

Tu lo doni alla Chiesa 

quale autentico testimone del tuo amore,

perché il suo esempio rifulga 

con provvida luce nella notte oscura del mondo 

e, acceso dal fuoco di una carità immensa, 

sia in ogni tempo specchio di vita 

e modello di ogni giustizia.   
Per questo immenso tuo dono,
esultando cantiamo la tua grandezza e,

con tutte le creature del cielo 

che contemplano felici il tuo volto, 

eleviamo l’inno della tua lode:

Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus.
Pleni sunt caeli et terra gloria tua.

Benedictus qui venit in nomine Domini.

Hosanna in excelsis.
PREGHIERA EUCARISTICA III

L’Arcivescovo:

Vere Sanctus es, Dómine, 
et mérito te laudat omnis a te cóndita creatúra, 
quia per Fílium tuum, 
Dóminum nostrum Iesum Christum, 
Spíritus Sancti operánte virtúte, 
vivíficas et sanctíficas univérsa, 
et pópulum tibi congregáre non désinis, 
ut a solis ortu usque ad occásum 

oblátio munda offerátur nómini tuo.

Ja, du bist heilig, grober Gott, und alle deine Werke verkünden dein Lob. Denn durch deinen Sohn, unseren Herrn Jesus Christus, und in der Kraft des Heiligen Geistes erfüllst du die ganze Schöpfung mit Leben und Gnade. Bis ans Ende der Zeiten versammelst du dir ein Volk, damit deinem Namen das reine Opfer dargebracht werde vom Aufgang der Sonne bis zum Untergang.
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Congiungendo le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:


Súpplices ergo te, Dómine, deprecámur, 
ut hæc múnera, quæ tibi sacránda detúlimus, 
eódem Spíritu sanctificáre dignéris, 

ut Corpus et + Sanguis fiant 
Fílii tui Dómini nostri Iesu Christi,
cuius mandáto hæc mystéria celebrámus. 
Darum bitten wir dich, allmächtiger Gott: Heilige unsere Gaben durch deinen Geist, damit sie uns werden Leib und + Blut deines Sohnes, unseres Herrn Jesus Christus, der uns aufgetragen hat, dieses Geheimnis zu feiern.

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il Corpo e + il Sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
Ipse enim in qua nocte tradebátur 

accépit panem et tibi grátias agens benedíxit, 
fregit, dedítque discípulis suis, dicens: 
ACCÍPITE ET MANDUCÁTE EX HOC OMNES: 
HOC EST ENIM CORPUS MEUM, 
QUOD PRO VOBIS TRADÉTUR.
Denn in der Nacht, da er verraten wurde, nahm er das Brot und sagte Dank, brach es, reichte es seinen Jüngern und sprach:

HEHMET UND ESSET ALLE DAVON:

DAS IST MEIN LEIB, 

DER FüR EUCH HINGEGEBEN WIRD.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO É IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Símili modo, postquam cenátum est, 
accípiens et cálicem 
et tibi grátias agens benedíxit, 
dedítque discípulis suis, dicens:  
 
ACCÍPITE ET BÍBITE EX EO OMNES: 
HIC EST ENIM CALIX SÁNGUINIS MEI 

NOVI ET ÆTÉRNI TESTAMÉNTI, 
QUI PRO VOBIS ET PRO MULTIS EFFUNDÉTUR 

IN REMISSIÓNEM PECCATÓRUM. 
HOC FÁCITE IN MEAM COMMEMORATIÓNEM.
Ebenso nahm er nach dem Mahl den Kelch, dankte wiederum, reichte ihn seinen Jüngern und sprach:

NEHMET UND TRINKET ALLE DARAUS :

DAS IST DER KELCH 

DES NEUEN UND EWIGEN BUNDES,

MEIN BLUT, DAS FüR EUCH UND FüR ALLE VERGOSSEN WIRD 

ZUR VERGEBUNG DER SUNDEN.

TUT DIES ZU MEINEM GEDäCHTNIS.

Dopo cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta.

Mémores ígitur, Dómine, 

eiúsdem Fílii tui salutíferæ passiónis 

necnon mirábilis resurrectiónis 
et ascensiónis in cælum, 
sed et præstolántes álterum eius advéntum, 
offérimus tibi, grátias referéntes, 
hoc sacrifícium vivum et sanctum. 
Réspice, quæsumus, in oblatiónem Ecclésiæ tuæ 
et, agnóscens Hóstiam, 
cuius voluísti immolatióne placári, 
concéde, ut qui Córpore et Sánguine Fílii tui refícimur,
Spíritu eius Sancto repléti, 
unum corpus et unus spíritus inveniámur in Christo. 
Darum, gütiger Vater, feiern wir das Gedächtnis deines Sohnes. Wir  verkünden sein heilbringendes Leiden, seine glorreiche Auferstehung und Himmelfahrt und erwarten seine Wiederkunft. So bringen wir dir mit Lob und Dank dieses heilige und lebendige Opfer dar. 
Schau gütig auf die Gabe deiner Kirche. Denn sie stellt dir das Lamm vor Augen, das geopfert wurde und uns nach deinem Willen mit dir  versöhnt hat. Stärke uns durch den Leib und das Blut deines Sohnes und erfülle uns mit seinem Heiligen Geist, damit wir ein Leib und ein Geist werden in Christus.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del Corpo e Sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
Don Thomas Maier, parroco di Baden Baden:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 

il Beato Bernardo di Baden, nostro patrono,

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Er mache uns auf immer zu einer Gabe, die dir wohlgefällt, damit wir das verheißene Erbe erlangen mit deinen Auserwählten, mit der seligen Jungfrau und Gottesmutter Maria, mit deinen Aposteln und Märtyrern, mit dem seligen Bernard von Baden, unserem Patron, und mit allen Heiligen, auf deren Fürsprache wir vertrauen.
Don Roberto Zoccalli, parroco del Beato Bernardo:

Per questo sacrificio di riconciliazione, 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, i nostri Vescovi Severino e Robert, 

il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Barmherziger Gott, wir bitten dich: Diese Opfer unserer Versöhnung bringe der ganzen Welt Frieden und Heil. Beschütze deine Kirche auf ihrem Weg durch die Zeit und stärke sie im Glauben und in der Liebe: deinen Diener, unseren Papst Benedikt XVI., unsere Bischöfe Severino und Robert, und die Gemeinschaft der Bischöfe, unsere Priester und Diakone, alle, die zum Dienst in der Kirche bestellt sind, und das ganze Volk deiner Erlösten.
Don Piero Gambino, parroco di Santa Maria della Scala:

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Erhöre, gütiger Vater, die Gebete der hier versammelten Gemeinde und führe zu dir auch alle deine Söhne und Töchter, die noch fern sind von dir. Erbarme dich aller unserer verstorbenen Brüder und Schwestern und aller, die in deiner Gnade aus dieser Welt geschieden sind. Nimm sie auf in deine Herrlichkeit. Und mit ihnen lass auch uns, wie du verheißen hast, zu Tische sitzen in deinem Reich. Darum bitten wir dich durch unseren Herrn Jesus Christus. Denn durch ihn schenkst du der Welt alle guten Gaben.
Tutti i concelebranti insieme:


Per ipsum, et cum ipso, et in ipso, 

est tibi Deo Patri omnipotenti, in unitate Spiritus Sancti, 

omnis honor et gloria per omia sæcula sæculorum.
Durch ihn und mit ihm und in ihm
ist dir, Gott, allmächtiger Vater, in der Einheit des Heiligen Geistes 

alle Herrlichkeit und Ehre jetzt und in Ewigkeit. 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a Te Dio, Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
RITI DI COMUNIONE
L’Arcivescovo:

Præcéptis salutáribus móniti, 
et divína institutióne formáti, audémus dícere:

Dem Wort unseres Herrn und Erlösers gehorsam 

und getreu seiner göttlichen Weisung, wagen wir zu sprechen:
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Pater noster, qui es in cælis,  
sanctificétur nomen tuum,  
advéniat regnum tuum, 
fiat volúntas tua, sicut in cœlo et in terra.
Panem nostrum cotidianum da nobis hódie, 
et dimítte nobis débita nostra,  
sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris, 
et ne nos indúcas in tentatiónem,

sed libera nos a malo.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni;  

e con l'aiuto della tua misericordia,  

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 

nell'attesa che si compia la beata speranza,  

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza  
e la gloria nei secoli.


Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unita e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
R. E con il tuo spirito.
CANTO: AGNELLO DI DIO
L’Arcivescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: 
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

CANTO DI COMUNIONE

Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

1. Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni.

2. Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni.
3. Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Spirito, vieni.

4. Dissiperai le tenebre del male,

esulterà in te la creazione.

Vivremo al tuo cospetto in eterno,

esulterà in te la creazione.

Spirito, vieni.

5. Vergine del silenzio e della fede

l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

Il tuo “sì” risuonerà per sempre:

l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

Spirito, vieni.

6. Tu nella Santa Casa accogli il dono,

sei tu la porta che ci apre il Cielo

Con te la Chiesa canta la sua lode,

sei tu la porta che ci apre il Cielo

Spirito, vieni.

7. Tu nella brezza parli al nostro cuore:

ascolteremo, Dio, la tua parola;

ci chiami a condividere il tuo amore:

ascolteremo, Dio, la tua parola.

Spirito, vieni.
Dopo la comunione
L’Arcivescovo:

Per la partecipazione a questi santi misteri, 

nella memoria del beato Bernardo, 

insegnaci, o Signore, il distacco dai beni terreni 

e custodisci in noi il desiderio per quelli del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE

Ringraziamenti.
BENEDIZIONE SOLENNE

L’Arcivescovo:

Dominus vobiscum. / Der Herr sei mit euch. / Il Signore sia con voi.
R. Et cum Spiritu tuo. / Und mit deinem Geiste. / E con il tuo Spirito.
Dio nostro Padre,

che ci ha riuniti per celebrare oggi

la festa del Beato Bernardo di Baden,

patrono della nostra città di Moncalieri,

vi benedica e vi protegga.

R. Amen.
Cristo Signore,

che ha manifestato nel Beato Bernardo

la forza rinnovatrice della Pasqua,

vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

R. Amen.
Lo Spirito Santo,

che nel Beato Bernardo ci ha offerto l’esempio 

di vita spirituale e di impegno laicale nel suo tempo,

vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede a e di amore nella sua Chiesa.

R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.
CANTO FINALE
LODE AL BEATO BERNARDO
1. O Bernardo, o principe Santo

tu che fosti si puro e si buono

ti ricordi di quelli che tanto

hanno fede e amore per te…

Moncalieri a tuoi piedi si prostra

Moncalieri da te prediletta

tu la guardi propizio e si mostra

come sempre il suo gran protettor.

2. Tu che forza attingesti all’altare

ricevendo il gran pane dei forti

fa che noi pur veniamo a gustare

questo pane che vita ci da…







